
L
e pensioni dei parlamenta-
ri calcolate come quelle
dell’Inps, la riduzione di
deputati (400) e senatori
(200), che abbiano retri-

buzioni non più legate a quelle dei
magistrati (come deciso con una leg-
ge del ‘65) ma che siano in linea con
la media degli stipendi dei parlamen-
tari degli altri paesi europei. E poi:
accentramento dei Comuni più picco-
li, dimezzamento delle Province ac-
corpando quelle sotto i 500 mila abi-
tanti, una sola società pubblica per
ogni Comune, totale incompatibilità
dell’incarico di parlamentare con
qualsiasi altro), taglio delle auto e
dei voli blu, reintroduzione del tetto
alla retribuzione dei manager pubbli-
ci.

Se il tema dei costi della politica,
degli sprechi e dei privilegi è tornato
ad essere sollevato a gran voce (è dai
tempi del governo Prodi che non era
così al centro dell’attenzione), il Pd
evita di annunciare manifestazioni
di piazza (come ha fatto il leader
dell’Idv Antonio Di Pietro al grido
«basta con la casta») o riforme costi-
tuzionali che chissà se e quando ve-
dranno la luce (la bozza Calderoli
prevede che i parlamentari ricevano
l’indennità in base all’effettiva pre-
senza in Aula), e invece mette sul
piatto un pacchetto di proposte che
potranno essere discusse immediata-
mente o attraverso la calendarizza-
zione di precisi disegni di legge.

Dopo che il governo ha cancellato
dalla manovra con un blitz notturno
tutti i tagli previsti ai cosiddetti costi
della politica, la questione torna ora
potentemente alla ribalta. Pier Luigi
Bersani lo definisce «un problema se-
rio», ma aggiunge: «Non accetto che
si spari nel mucchio. Noi abbiamo fat-
to dei passi e non detto solo parole. I
nostri emendamenti alla manovra

erano molto precisi». Quello che non
va giù al leader del Pd è che prenda
piede un sentimento di antipolitica
che finisce per colpire indistintamen-
te maggioranza e opposizione, men-
tre l’intera responsabilità dei manca-
ti tagli agli sprechi e ai privilegi della
politica è del governo. «Hanno boc-
ciato tutte le nostre proposte di corre-
zione al decreto per il rientro dal de-
bito, ma ci li hanno tutti bocciati»,
ricorda Bersani. «Ora non mettiamo
tutto sullo stesso piano. Quando
avremo la maggioranza affrontere-
mo di sicuro il tema, e adesso conti-
nuiamo a combattere per affrontarlo
con questo governo».

L’occasione per vedere come in-
tenda ora muoversi il centrodestra è

oggi, quando si incontreranno i
Questori (parlamentari di entram-
bi gli schieramenti) di Camera e Se-
nato per individuare i possibili ri-
sparmi. Lo stesso presidente della
Camera Gianfranco Fini, convinto
che «c’è materiale per tagli signifi-
cativi» ma anche che ora «va verifi-
cato se c’è la volontà di farlo», pre-
senterà delle proposte (il Coordina-
mento collaboratori parlamentari
gli ha inviato una lettera per chiede-
re di attribuire al deputati i fondi
per le spese dello staff solo di fronte
a contratti di lavoro regolari, come
avviene al Parlamento europeo).
La riunione servirà per mettere a
punto un progetto di bilancio che
giovedì sarà esaminato dall’ufficio
di presidenza della Camera, per es-
sere poi discusso in Aula a partire
da lunedì.

Dalle indiscrezioni della vigilia

sembra che la proposta del Pd di su-
perare i vitalizi dei parlamentari ri-
portandoli al sistema previdenzia-
le in vigore per tutti gli altri cittadi-
ni iscritti all’Inps verrà accolta an-
che dai Questori di centrodestra.
Così come dovrebbe essere deciso
di lasciar scadere e non rinnovare
gli affitti di Palazzo Marini. Ma se
Camera e Senato, in quanto organi
costituzionali, godono di autono-
mia decisionale sul proprio bilan-
cio e quindi possono approvare que-
ste misure in tempi rapidi, sul resto
dei possibili tagli bisogna passare
per la discussione di proposte di leg-
ge. Per questo il Pd (nel quale c’è
chi come Paola Concia propone an-
che di chiudere il barbiere e il risto-
rante di Montecitorio, o chi come
Sandro Gozi chiede di cancellare
Province, Senato e il 75% dei finan-
ziamenti ai partiti) presenterà in
Aula (alla Camera lo farà Michele
Ventura) un ordine del giorno che
impegni il Parlamento a discutere
le altre proposte: accorpamento
delle Province e delle società pub-
bliche che fanno capo ai Comuni,
retribuzioni e riduzione del nume-
ro dei parlamentari, tetto agli sti-
pendi dei manager pubblici, ridu-
zione di auto e aerei blu. Si tratta
del contenuto di emendamenti pre-
sentati dal Pd insieme a Idv e Udc
alla manovra e bocciati dal gover-
no. Si vedrà se il centrodestra conti-
nuarerà a rifiutare tagli ai costi del-
la politica, di fronte a una crescente
domanda che unisce partiti, sinda-
cati, organi d’informazione e un
elettorato trasversale.❖

è stata la Lega. Berlusconi è sicuro
della lealtà di Bossi all’alleanza di
governo e di riuscire a limitarne le
forzature. Anche pagando un prez-
zo più alto di quello fin qui messo in
bilancio. Ed anche sulla questione
Papa ha fornito una lettura accatti-
vante. Nessun problema alla mag-
gioranza. La Lega, d’altra parte, vuo-
le il completamento del federali-
smo, il Senato federale e poi dovrà
sciogliere il nodo interno se per la-

sciare libero il posto di capogruppo
alla Camera, non sarebbe risolutivo
nominare ministro Reguzzoni al po-
sto che fu di Ronchi ed è vacante.

Napolitano ha invitato a tenere
«alta la guardia» per evitare specula-
zioni e a tenere un serio confronto
sulle scelte di merito. Su questa li-
nea, quindi, ci sarebbe stato l’invito,
a proposito della sostituzione di Dra-
ghi alla Banca d’Italia, di non anda-
re ad una decisione in un momento
così difficile dato che c’è ancora tem-
po a disposizione. Alle speculazioni
dei mercati meglio non offrire ele-
menti di speculazione. Alla fine Ber-
lusconi ha chiesto tempo. «A disposi-
zione in qualsiasi momento» l’ha ras-
sicurato il presidente. ❖
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SIMONE COLLINI

Costi della politica

Ok, il Tg1diMinzolini ècomeun
giocod'azzardo incuiè il banco

abluffare: tutti gli analisti sostengono
che il crollo di ieri della Borsa di Mila-
novaintesocomegiudiziodegli inve-
stitori, e della speculazione, sullama-
novra messa a punto dal governo di
Berlusconi: non credono alla sua effi-
cacia. Minzolini, ha evitato di aprire il
giornale con questa signora notizia
“politica” e l'ha camuffata in un servi-
zio in cui si parlava delle Borse euro-
pee in crisi.

Questaèlastrada:così,haignorato
il ruolodellamaggioranzanelproteg-
gere la “casta” dalla manovra e ha
strombazzato «La riforma costituzio-
naledelgoverno» -diCalderoli -, dalle
quale dovrebbedipendere unamag-
giore economicità della politica, se e
quandodovessepassare.Fumonegli
occhi,tuttaviapresentatocome«anti-
doto del governo all'ondata dell'an-
ti-politica».

Così sui ticket, anchequesti firmati
daBerlusconi: «Regionidivise», titola-
vacautoilvolpino.Efinalmentelasto-
ria di una signora diventata falconie-
ra, senza pagare il ticket.
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Banca d’Italia

Il Pd contro i privilegi
Pensioni dei deputati
comequelle Inps
Mentre l’Idv chiama la piazza e Calderoli rinvia al futuro
Bersani presenta unpacchetto di riforme: Province
solo da 500mila abitanti e riduzione dei parlamentari

La proposta

scollini@unita.it

Anche Fini oggi illustra
ai Questori delle Camere
i possibili risparmi

Il volpino

«No a decisioni
delicate in un
momento difficile»

Spider,
e chi lo
ferma più

Dicedi volersvelare lasuavera identità,e intantosfondaquota266mila«mipiace»nel
suo profilo su Facebook. L'ex precario di Montecitorio, che domenica ha lanciato via social
network lasuabattagliacontro«lacasta», continuaaspopolaresulwebepergarantire lasua
reperibilitàincasoFacebookdecidessedioscurarelasuapagina,hagiàapertoancheunblog.
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